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Fiom, Fiat condannata per discriminazione: dovrà assumere 145 lavoratori a Pomigliano

 Il tribunale di Roma obbliga la casa automobilistica:
 nella newco non c'era nessun iscritto al sindacato

 MILANO - Il Tribunale di Roma ha condannato la Fiat per discriminazioni contro la Fiom a Pomigliano:
145 lavoratori con la tessera del sindacato di Maurizio Landini dovranno essere assunti nella fabbrica. Lo
rende noto la stessa Fiom precisando che 19 iscritti al sindacato avranno anche diritto a 3.000 euro per
danno.

 «UNA POSSIBILITA' SU DIECI MILIONI» - Nel passaggio tra la vecchia Pomigliano e la Newco che
aveva riguardato l'assunzione di circa 2000 operai, nessuno di costoro era iscritto al sindacato dei
metalmeccanici: negli atti presentati al procedimento dalla Fiom, la possibilità che ciò accadesse
casualmente risultavano meno di una su dieci milioni.

 ERANO CASSINTEGRATI - In base di una normativa specifica del 2003 che recepisce direttive europee
sulle discriminazioni. la Fiat è stata dunque costretta ad assumere nella newco i 145 iscritti al sindacato di
categoria, cassintegrati nella vecchia Pomigliano, chiusa e attualmente in liquidazione. In Fiat gli iscritti
alla Fiom erano passati da 382 a 207, tutti facenti parte della fabbrica che sta chiudendo.
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